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Affidamento e adozioni 
Dopo il caso di Serena 
anche Roma discute 
sui minori abbandonati 

Presentato un piano 
Comune e Provincia 
offrono sovvenzioni 
ai genitori meno abbienti 

Cercasi famiglia a termine 
per 1600 bambini 

L'Ipal. la Provincia vuole chiuderlo 

Milleseicento bambini in attesa di una famiglia in 
prestito. Dopo il caso di Serena, anche a Roma si 
apre una finestra sugli «affidi» e le •adozioni». Co­
mune e Provincia presentano un piano per far 
partire, a distanza di anni la legge sull'affidamen­
to familiare. Ma le coppie romane preferiscono 
ancora un figlio adottivo. In duemila in lista d'at­
tesa al Tribunale dei minorenni. 
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• I Cercasi genitori tempora­
neamente. Per sensibilizzare 
papft e mamme disposte a fa­
te da chioccia al numero ere-
Keflie .di, bambini, abbando­
nati .vittime di-violenze o di 
mercanzie, gli assessorati al 
servizi sociali di Comune e 
Provìncia t hanno presentato 
ieri un piano integrato che ri­
lancia la legge sull'affidamen­
to familiare. Una famiglia a 
termine per tWO'bambini di 
Roma e deH'hinlerland, di cui 
400 «I Iti sotto- degli.olto anni, 
oggi ospitali In 38-casc fami­
glia- «r OS comunità educativo-
assistenziali, per io-più gestite 
da religiosi." 

Il doloroso caso della pie-
' coW'Sereria. portata via ai 
suoTjenitòri perche non adot­

tata regolarmente ha riaperto 
il problema degli 'affidi» e del­
le 'adozioni* anche a Roma. 
Lo scorso anno nella capitale 
sono stati affidati 334 minori. 
di cui 142 stranieri. Per 1600 
bambini, di cui il 30% è di co­
lore, che attendono una fami­
glia alfidataria ci sono 2.000 
coppie che hanno depositato 
domanda di adozione al Tri­
bunale dei minorenni. Le cop­
pie che non possono avere fi­
gli, quindi, ne vogliono uno 
da non dividere con altri. 

Il democristiano Antonio 
Mazzocchi ed il comunista 
Giorgio Piegosi propongono, 
nel medio periodo, i'assisten-
za economica alle famiglie in 
precarie condizioni economi­
che che finora venivano sup­
plite da sbrigative richieste di 

ricovero. Per il lungo periodo, 
l'istituzione di quattro unita 
temtonali (a piazza santa 
Chiara, Casaletto, Torrespac-
cata e via Cassia).,che, attra­
verso la costituzione di un co­
mitato tecnico, arrivino ad 
elaborare programmi ed ini­
ziative finalizzate al sostegno 
della legge sul'alfldamento fa­
miliare, la 184- banche dati e 
una rete informativa per le 
possibili coppie affidatarie. Un 
progetto che dia un colpo di 
piccone, alla «istituzionalizza-

, zione» dei bambini. «La nostra 
proposta - sostiene Giorgio 
Fregosi, assessore provinciale 
ai servizi sociali • sottende una 
scelta politica netta; chiudere 
e procedere all'affidamento 
familiare. E non si tratta solo 
di una dichiarazione di pnnci-

pio. Ci adopereremo per dar 
vita a vere case famiglia, con 
una figura patema oltre ad 
una materna, superando defi­
nitivamente l'istituto «ligio»» 
di assistenza. Il consiglio prò-' 
vinciate, poi, ha già votato la 
soppressione dell'lpaf (Istituto 
per l'assistenza Infantile)». 

Il progetto, che per la prima 
volta vede collaborare insie­
me Palazzo Valentini e Cam­
pidoglio, supera la cultura 
dell'adozione. «Ogni minore 
ha diritto ad-essere educato 
nel proprio nucleo familiare -
dice Antonio Mazzocchi, as­
sessore comunale,ai servizi 
sociali -. E purtroppo altrettan­
to evidente che problemi eco­
nomici, di salute psichica e ti­
sica, o altri motivi possano la­
sciare il minore solo o.senza 

adeguati sostegni. L'entrata in 
vigore della legge 184, ha 
aperto nuove possibilità e 
concrete alternative per tutti 
quei ' bambini contempora­
neamente privi di un ambien­
te familiare idoneo e di rap­
porti Interpersonali significati­
vi. Ciò che noi chiediamo e 
una manifestazione di solida­
rietà per gli anni Duemila» 

Giorgio Fregosi va giù duro 
denunciando ritardi di altre 
istituzioni nell'applicazione 
della legge tuU'affidamcnto. 
•Dal 1983, data di entrare in 
vigore della 184, si è latto po­
co o nulla • dice -. Le morse 
ci sono ma non sono utilizia­
te. Ciò che manca è una legge 
regionale sull'assistenza che 
affronti flobalmente anche 
questo problema'. 

«La gente non sa 
a chi rivolgersi» 
M «L'affidamento A la vera 
risposta allo stato di disagio di 
un bambino». Gianfranco Do­
si, sostituto • procuratore, re­
sponsabile dell'ufficio inter­
venti civili alla Procura dei mi­
norenni di Roma, non ha dub­
bi. -Molli genilon che sono in 
precane condizioni economi­
che lasciano i ligli in istituto 
per anni • sostiene il giudice -. 
E questo certo non contribui­
sce alla crescita adeguata del 
bambino Eppure ci sarebbero 
coppie disposte a prendere 
bambini in affidamento, ma a 
Róma non sanno dove anda­
re, a chi chiedere informazio­
ni Non serve l'adozione 11 di­
sagio dei bambini non si risol­
ve trapiantandoli in altn nu­
clei famihan» 

Anche in questo caso si 
tratta di mettere in moto la vo­
lontà politica. "Il Comune di 
Oroitaferraia . dice Dosi • ha 
istituito da tempo un servizio 
affidi, con una banca dati, 

un'attenta selezione delle 
coppie, una corretta informa­
zione e pubblicizzazione del­
l'esigenza» 

L'adozione, l'affidamento, 
le forme di tutela dei dintti dei 
minori sono tornate d'attualità 
con il controverso caso di Se­
rena, la bimba filippina strap­
pata dal giudice alla famiglia 
adottiva. Il giudice Gianfranco 
Dosi ha cnticato la decisone 
del Thbunale dei minon di 
Tonno, schierandosi dalla 
parte della famiglia Giubergia. 
Ma va oltre, prefigurando il 
cambiamento che la nvoluzio-
ne in atto in campo genetico 
porterà al complesso proble­
ma di essere geniton Non ci 
sarà più spazio per le adozio­
ni «Credo che ormai per le 
coppie che vogliano avere fi­
gli il futuro stia nella feconda­
zione artificiale • sostiene Do­
si» Il Duemila segnerà, forse, 
l'avvento dei figli nau in pro­
vetta' DFU 

Si è ucciso domenica nottenel carcere di Rebibbia 
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Si impicca «Mangiafuoco» 
Aveva ucciso Monica, 13 anni 

MAURIZIO PMfUiur 

Mrovic assassinata 4* George» RouhK ieri «nanoUluoco» 
loto) si « ucciso.a sua volta _ _ 

I B «Mangiafuoco* si è tolto 
la vita. Nella notte fra domeni­
ca e lunedi scorso ha fatto un 
cappio rudimentale con un 
pezzo di lenzuolo e se l'è pas­
sato intorno al cojlo. Poi si è 
lasciato andare. E morto in 
una cella del carcere di Re-
bibbia. || 27 lebbralo scorso 
era stato condannato a venti­
quattro anni di reclusione per 
aver ucciso Monica PCUOVK. 
una piccola nomade di tredici 
anni, Era recluso nel braccio 
G12, in una cella singola. Ha 
aspettato che passasse il turno 
di guardia all'I e poi si è im­
piccato, Già due volte, in pas­
sato, era stato ricoverato in 
preosservazione psichiatrica. 

«Mangiafuoco», René Geor­
ges Rouah, 47 anni, uccise 
Monica la notte del 16 gen­
naio dello scorso anno Dopo 
aver vegliato il corpo la matti­
na telefonò alla polizia. «Veni­

re, ho ucciso la mia ragazza» 
L'aveva strangolata «per gelo­
sia», cosi disse, Disse ancora 
che era la sua fidanzata da sei 
mesi, ma che lei lo tradiva, lo 
faceva impazzire. GII agenti 
che arrivarono nel piccolo ap-

¥attamente di Rouah. in via 
uscolana, trovarono Monica 

distesa sul (etto, completa­
mente nuda, mentre il suo as­
sassino era In preda a una co­
si di nervi, Per interrogarlo fu 
necessario praticargli una 
iniezione calma; ite, 

Lui era uno .spiantato che si 
guadagnava da vivere facendo 
il saltimbanco Italie- parti di 

, piazza Navone, lei vendeva le 
rose ai ristoranti. SI erano co­
nosciuti proprio in centro, du­
rante il lavoro Monica era 
bellissima. La piò bella del 
campo di via Collatina Vec­
chia. Alla sua età aveva già un 

promesso sposo. Nabusha, un 
quattordicenne che attendeva 
solo ti momento per unirsi a 
lei Rouah aveva perso la testa 
per Mopica. Ogni sera verso le 
19 andava al campo sulla Col­
latina per accompagnare Mo­
nica in centro, si dividevano e 
poi, a notte fonda, la riaccom­
pagnava a casa. Per sei mesi, 
lino alla none del sedei gen­
naio. 

•Mangiafuoco» confessò su­
bito il n o omicidio. Disse an­
che che ci aveva già provato, 
la notte del Capodanno pre­
cedente, ma gli era andata 
male Monica gli era sgusciata 
di softo le mani protese, ere 
derido che si trattasse di un 
gioco e "«Mangiafuoco» glielo 

' lasciò credere. Due settimane 
dopo il «gioco» fu fatto lino In 
(ondo. Rouah giocò subito la 
sua carta difensiva: «Voleva 
farle pagare tutte le volte che 
aveva detto che sarebbe venu­

ta a casa mia e poi non veni­
va, tutti i suoi tradimenti, le 
sue bugie» L uomo disse che i 
geniton di Monica sapevano e 
che pretendevano soldi per 
permettere che la relazione 
continuasse. 

Al processo la confessione 
fu più ampia, particolareggia­
ta. «lo l'amavo, non volevo 
che facesse quella vita. Lei in­
vece andava anche con altri 
uomini, si faceva pagare per 
portare i soldi ai genitori. Alta-
menti erano botte E lo soffri­
vo a pensare che la bellezza 
di Monica potesse essere sciu­
pala in quella immondizia* 
Non furono giorni facili per i 
genitori di Monica, che dovet­
tero difendersi dall accusa di 
sfruttare la propna figlia. Il 
giorno del funerale la vestiro­
no con un abito bianco da 
sposa, con un bambolotto fra 
le mani. Ci fu una festa al 
campo nomadi, alla quale 
parteciparono i membn del 

ri. in che arrivarono da tutta 
Italia. Ci fu una lesta zìngara, 
cun musica danze e lacrime 

Al processo, «Mangiafuoco» 
era statò condannato a venti­
quattro anni, anche se li pm 
aveva chiesto l'ergastolo Lui 
non si era presentalo in aula, 
per paura dei parenti di Moni­
ca Temeva che lo potessero 
uccidere Si era sbagliato an­
córa una volta Doveva temere 
solo se stesso 1 suoi nmorsi lo 
hanno ucciso tre settimane 
dòpo la sentenza 

Insetti 
nell'insalata: 
sono prodotti 
La Nuova Cascina 

Ancora lamenHe per le mense scolastiche. Questa volta 1 
genitori del 12 circolo, scuola oRto de Janeiro» (servila dall* 

ooperativa La Nuova Cascina) sono arrivati a chiedere 
t intervento del Nucleo Antisoiisdcazioni Tra le ultime «no­
vità» in fatto di disservizi la scoperta, una settimana fa. di 
afidi ed insetti van nell'insalata testimoni: bambini, itiie-
gnanti e violatrice scolastica I genitori, a questo punto esa­
sperati anche dai ripetuti e non meglio identificati disturbi 
gastrointestinali accusati dai bambini, hanno chiesto II sol-
lecito intervento del Nas, 

Studenti rorinni 
risolvono 
la «sete» 
in Mozambico 

Cento studenti dell'Istituto 
Tecnico «Bernini» hanno ri­
solto il problema della sete 
che affliggeva un villaggio 
del Mozambico. Grazie al 
contributo della Provincia, 
studenti ed insegnanti han-

^^mmm^^m^,^^mm no costruito un Impianto di 
potabilizzazione che produ­

ce Ipoclonto di sodio necessario a punticare le acque sor­
genti che nformscono il villaggio L'Impianto « stato conse­
gnato dagli studenti, dal preside dell'Istituto e dall'assesso­
re alla Pubblica istruzione della Provincia, Oliviero Milana, 
al console del Mozambico. 

Inddente: 
raccordo anulare 
bloccato 
per tre ore 

Un Incidente all'altezza del­
lo svincolo per Boccea ha 
bloccato per tre ora Ien po-
mengg» il traffico sul rac­
cordo anulare Un autocar­
ro, che trasportava un fusto 
di olio bruciato, si e rove-

„ _ _ _ „ _ „ „ i « » sciato sulla carreggiata 
estema, senza causare vitti­

me, ma sporcando tutto l'asfalto di olio. La polizia stradale 
ha dirottato il flusso delle auto su un percorso alternativo 
per poter nmuovere il camion e pulire la strada con il sol­
vente. 

Associazioni 
culturali 
in allarme 
per le attività 

Un munto gruppo 41 asso­
ciazioni e cooperative cultu­
rali che da anni concorrano 
alla realizzazione dell'Estate 
romana ha lancialo Ieri 
mattina un Sol perché ven­
ga rivisto il disegno di legge, 
attualmente In discussione 
al Senato, che regola il risa­

namento finanziano delle gestioni locali. Secondo questo 
disegno i Comuni in «deficit» non possono assumerti Impe­
gni e pagare spese per servizi non espressamente previdi 
per legge! «Poiché le spese per la cultura e gli spettacoli 
dicanole associazioni - non sono regolamentate da nessu­
na legge, il pencolo è che a Roma si blocchi ogni attiviti, 
per l'estate e non solo». Più ottimista l'assessore alla Cultu­
ra, Gianfranco Redavid che si é assunto l'impegno di tare le 
delibera necessarie allo stanziamento dei contributi nel mi­
nor tempo possibile e di «aggirale* il problema sollevato dal 
decreto sottolineando che non si tratta di spese facoltative, 
ma di smilzi richiesti dall'amministrazione comunale. 

Crolla il tetto 
di una scuola 
Sfiorata , , 
la tragedia. 

Durante le prime ole della 
mattinata. H letto della vec­
chia scuola materna •Santi 
Lucia» di Meli, ha ceduto al-
l'usura del tempo e un l'Illa 
.£ andata compleiamenta di» 

' 'HruiM. Se 1) trono tt Ione' 
^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ - _ _ venfuato in orano scolasti-
««•"••••••••—••••••———— co sarebbe Hata uni veri a 
propria tragedia L'edificio del «Santa Lucia, é frequentato' 
da oltre 70 bambini, 

I C O S h i m i I costumi e i bozzetti delle 
stoll'AìIMa scenografie del Tea» del-
ueil vpcra ropen avranno, entro lan-
hanno travato no>una casa- •nxl un'intera 
• M I I U W «""'•»"• «città. Si tratta dalla costi-
U n a C a s a tuenda «Cittì dell'Immagi­

n o che troverà posto all'fn-
_ _ _ _ > _ _ a > ] I M I I I ^ temo dello stabilimento di 

Cinecittà. Li decttfone è 
stata presa ien mattina nel corso di una miniane presso il 
ministero del Turismo e dello spettacolo. L'Ente gestione 
cinema stipulerà un contratto con il Comune e la Regione 
per il progetto della nuova «Città» l lPri 
contrario 
ai drygstore 
nel centra 

Chi dice dragatore (nel cen­
tro storico) dice danno, se­
condo i repubblicani e su 
questo punto sono disposti 

' ad aprire unacrisi di giunta. 
L'assessore al commercio, il 
democristiano Corrado Ber» 

, ^ M s s t B B B M H M nardo. invece, ne ha addint-
• tura proposti due proprio 
nel centro storico. «Se l'assessore continua ad uisistere - h a 
detto Saverio Cottura, segretario/ del Fri romano - presen­
tando in giunta la delibera e il sindaco, dal canto suo, con­
tinuerà a tacere, porteremo la questione in tutte le sedi po­
litiche ed isutuzionah». 

ANTONIUA M A M M T 

La Usi Rm/1 vuole la chiusura immediata del grande mercato dell'Esquilino 
Chiesto l'intervento della polizia. Contrario il Pei 

Piazza Vittorio ha 4 mesi di vita 
Piazza Vittorio ha le ore contate. La Usi Rm/1 ha 
decretato la soppressione immediata del mercato 
più grande della città, approvando ieri sera la ri­
chiesta al sindaco dì sloggiare i banchi entro 4 
meSi, Chiesti anche l'intervento della polizia e il ta­
glio dell'elettricità. Contrario il Pei: •£ un fatto gra­
ve, che rischia dì vanificare raccordo appena rag­
giunto sul trasferimento all'ex centrale del latte». 

STIPANO POLACCHI 

I B Chiuda piazza Vittorio. 
Intervenga la polizia per evita­
re disordini tra \ banconisti. 
L'Enel sospenda l'erogazione 
di energia elettrica e al con* 
lenta a tutti gli uffici interessa­
ti di-preduporm gli-atti neces-
aart'alla<MMpcris,one dell'atti* 
vita-dei banchi del più grande 
mercato capitolino. La Osi 
Rm/1 ha votato il fonogram­
ma'da invare al sindaco. Con 
4 voti a favore e 1 contrarlo 
(quello del membro comuni* 

sta del comitato di gestione, 
Nando Agostinelli). $ stata 
decìda la sorte dei 450 opera­
tori dell'Esquilino, eniro 4 me­
si il sindaco deve ordinarne lo 
sgombero, 

1 È durata una sola settimana 
l'illusione della vittoria per i 
banconisti di piazza Vittorio. 
Appéna mercoledì scorso è 
. Stato approvato il piano per lo 
spostamento del mercato nel­
l'area dell'ex centrale del lat­
te; c'è voluta una giornata di 

serrata per ottenere quel risul­
tato! Ieri sera, però, un'altra 
bomba a orologeria è caduta 
sulle file concentriche dei 
banchi. Il timer è Innescato e 
potrebbe far esplodere la cari­
ca tra 4 mesi, se il sindaco de­
cidesse di assecondare le ri­
chieste della Usi. 

Cosa ha fatto precipitare la 
situazione? Cosa ha fatto irri­
gidire le posizioni dell'autorità 
sanitaria? Una relazione del 
servizio d'igiene veterinario è 
stata recapitata ieri mattina 
sul tavolo del presidente del 
comitato di gestione, il social* 
democratico Roberto Cenci. 
Conteneva un affresco dai to­
ni foschi del mercato dell'E­
squilino. Banchi privi di acqua 
potabile, impossibilità di effet­
tuare lavaggi a fondo, massic­
cia presenza di germi, assen­
za di collegamento con la rete 
fognaria, immondizia accu­
mulata da tempo tra i banchi: 

insomma, nessuno degli ope­
ratori sarebbe in rególa con le 
deposizioni per la vendita di 
alimenti di origine animale. 
Questa dettagliata relazione, 
seguita ad altri preoccupati 
rapporti sui mercato, ha fatto 
decidere per la «linea sanitaria 
dura». Si ipotizzava infatti una 
richiesta di chiusura entro sei 
mesi, ma ieri sera.'tdopo 4 ore 
di accesa discussjòhe/la man­
naia è caduta inesorabile sul 
mercato. Hannò'votato a favo­
re Pri, Psdì, De, ti rappresen­
tante socialista era assente, 

«È un fatto grave - afferma 
Nando AgostineHi,.motivando 
il suo voto contrario -. È la 
prima volta che l'autorità sani­
taria ordina misure di caratte­
re squisitamente repressivo, 
come l'intervento della forza 
pubblica o il taglio della cor­
rente. Tanto più ad una setti* 
mana dall'accordo posavo 
raggiunto sul trasferimento dei 

banchi di piazza Vittorio all'ex 
centrale*. 

Cosa fare allora per il più 
grande, ma anche per uno tra 
i più degradati mercati della 
capitale? -La situazione di 
piazza Vittorio è pressoché 
stazionaria da decenni - ri­
sponde Agostinelli - . Non ci 
sono fatti nuovi da giustificare 
misure repressive tergenti co­
me quelle votate dalla Usi. Si 
deve invece Intensificare To-, 
pera di pulizia e la presenza 
degli operatori ecologici, tra i 
banchi, si devono fare più la­
vaggi. Hcvchiesto personal­
mente aqche derattizzazioni 
mensili. Cerio - riconosce 
Agostinelli - le condizioni 
Igieniche sono pesanti, ma si 
tratta di tare presto il trasferi­
mento garantendo intanto un 
minimo di igiene agli utenti e 
agli operatori. Non serve certo 
chiamare la polizìa». 

Guerrieri della notte a Latina 
• • Si sono dalj appunta-
mento a notte Tonda In un 
piazzale isolato e buio. Uomi­
ni «duri» contro uomini dun 
Ragazzi senza paura e il mito 
di catene, coltelli e pistole. Un 
gruppo di «metallari, da una 
parte e una banda chiamata 
dei .nomadi» dall'altra. Nemi­
ci giuratii-A botte, a pugni, a 
colpi di rivoltella'si'sono af­
frontati per la supremazia su 
alcuni quartieri-dilatina. Una 
•disfida», come> accade quoti­
dianamente a New York e nel­
le altre grandi città americane, 
che si è conclusa con due ra­
gazzi (eriti alle gambe e l'arre­
sto, da parie dèi carabinieri, 
di sette persone. / 

Dà molto tempo le due 
bande giovanili avevano co­
minciato ad odiarsi. Gli uni 
rappresentavano per gli altri I 
«divèrsi- intomo ai quali con­
centrare l'odio, l'aggressività. | 
nemici su cui farjeva per sen­
tire forte l'appartenenza ad un 
gruppo,, I «metallari», scarponi 
militari, giubbotti neri con 
borchie, hanno il loro punto 
di ritrovo davanti al palazzo 
dello sport di Latina. Tutte le 

Avevano litigato per un complimento di frappo rivol­
to ad una ragazza. Così, come accade a New York, 
una banda di «metallari» e un gruppo di ragazzi vio­
lenti chiamati i «nomadi», hanno deciso di affrontar­
si per stabilire a chi doveva spettare la supremazia a 
Latina. All'appuntamento, nomadi e metallari sono 

: andati armati di pisole e fucili e,non hanno esitato a 
sparare. Bilancio: due ragazzi feriti alle gambe. 

GIANNI CIPRIANI 

sere si incontrano per ascolta­
re, con gli stereo «a palla., le 

. musiche hèavy metal. Alcuni 
giorni fa i «duri» vestiti di nero 
hannoavutò' uri diverbio con i 
«nòmadi»; un altro gruppo di' 
ragazzi chiamato in questo 
mòdo'rjercrìà ha. uno aretto 
legatiti; con' alcuni rorrì che 
hanno abb'a.ndpnàtoìl noma-' 
dismpje ria circa quaranta an­
ni sì' sonò stabiliti: nel, .capo­
luogo nominò: Hanno litigato 
per, una moto parcheggiata 
fuori posto. .Probabilmente, 
hanno, accertato ì carabinieri, 
qualche ragazza" dei «metalla­
ri" è stala laita pggetto di ap­
prezzamenti, pesanti da parte 
dei «nomadi». Il guanto di sfi­

da era stalo lanciato. Le due 
bande, finalmente per loro, 
potevano battersi. 

Tra reciproci insulti e mi­
nacce, ' si sono'dati ' appunta-. 
mento a Càpoppriieré, 'ima 
frazióne. (listante \ sene chilo-, 
metri da Làtihà,'iriuh piàzwlé 
isolato pòco parile dalla 
spiaggia, Quiridicf r^gjlzzì'per 
parte, I metallari- ?ì soni) pre-
sentati còti ut)Juei|fe,,a\carjn.è' 
mozze..'Subito hànrio'esplbso 
alcuni colpì ih aria per taluni-, 
dire gli avversari, Crédevano 
di cogliere i loro nemici di 
sorpresa, Anche |. «nomadi», 
però, erano armati. Nqn ^an­
no esitato a sparare.-Ma.han. 
no mirato in basso. Vincenzo 

Onorati, 20 anni e Alessandro 
Matteuzzi, di 22, sono rimasti 
lenii alle gambe e sono caduti 
a terra urlando per il dolore, j 
«metallana, a quel punto sono 
stati sopraffalli dal panico e 
sono fuggiti in ogni direzione. 
I feriti sono stati trascinali su 
due macchine e portati' all'o­
spedale. A Latina una delle 
auto e stata intercettata dai 
carabinieri. I militari hanno 
tallo cenno alla macchina di 
fermarsi,I ragazzi henno pro­
seguito la loro corsa. Cestaio 
un inseguimento durante II 
quale da un finestrino * «tato 
buttalo uri fucile' a carine 
mozze. I ragazzi, che Iraapòr-' 
lavano Alessando Matteuoo, 
sono sfati: bloccati e arrestiti.' 
Dopo alcune decine dlralmì'..* 
in manette sonò Uniti anche I 
«metallari» che avevano ac­
compagnato all'ospedale di 
Latina Vincenzo Onorali, con 
il femore frantumalo dal 
proiettile. Per lutti l'accusa di 
rissa aggravala, tentativo d'o­
micidio e porto abusivo d'ar­
ma,, Nessuno dei «nomadi., 
che hanno partecipato alt* 
•disfida, è stato arrestato. Al­
meno per ora. 

l'Unità 
Mercoledì 

22 marzo 1989 


